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NNotizie
Le proposte 

di Fiab Ciclobby
sulla mobilità sostenibile

A

CICLOBBY

LL
a proposta di una pollution
charge, all’interno di un’area
della città di Milano, e solo entro

alcune fasce orarie, presta il fianco ad
obiezioni abbastanza rilevanti: cioè di
costituire una risposta parziale e di li-
mitata efficacia al problema “pollu-
tion”. 
Proprio in relazione ai limiti sopra ri-
cordati sembrerebbe poter avere un
maggiore impatto un sistema di road
pricing (la cd. congestion charge), ac-
compagnato da una tariffazione della
sosta estesa all’intera città (cd. park
pricing). 
Volenti o no, solo le amministrazioni
pubbliche (Regione e Comune, innan-
zitutto, ma anche la Provincia e fatta
salva la residua competenza statale)
sembrano dotate dei necessari poteri
di intervento.
Occorre allora partire da un ragiona-
mento che integri e non escluda pro-
poste anche diverse, purché razional-
mente e coerentemente tese al rag-
giungimento di un obiettivo comune,
chiaro e condiviso, in tempi non bibli-
ci. Tali proposte possono essere:
• Ripensare complessivamente le
scelte di mobilità, agevolando in-
nanzitutto quelle a minore impatto;
• Modifica di abitudini individuali
che non può passare attraverso solu-
zioni fatalmente diluite nell’arco di
molti anni (tale sarebbe ad es. subor-
dinare l’attuazione di interventi più in-
cisivi solo a seguito della costruzione
di nuove linee metropolitane);
• Rafforzamento dei trasporti pub-
blici. Alcuni interventi, oltre ad essere
sostenibili sul piano dei costi, possono

essere attuati nell’immediato o nel
breve periodo; eccone alcuni su cui sa-
rebbe opportuno avere risposte pub-
bliche e ufficiali:
- Semafori asserviti ai mezzi pubblici;
- Corsie preferenziali;
- Integrazione tariffaria;
- Mezzi di superficie di nuova genera-
zione: da favorire attraverso opportu-
ni provvedimenti che ne agevolino la
circolazione protetta, fermo restando
che servono anche mezzi snelli, nu-
merosi e frequenti, ben distribuiti
nell’arco della giornata, in grado di
soddisfare al meglio la domanda di
mobilità; 
- Combustibili ecologici e filtri antipar-
ticolato sui mezzi pubblici;
- Prolungamento degli orari di apertura
della metropolitana ed ampliamento
dell’offerta del servizio Radiobus;
• Interventi sulla logistica delle
merci; 
• Nuovi parcheggi “a rotazione”
unicamente di interscambio, meglio se
di cintura, con i mezzi di trasporto
pubblico;
• Approvazione e realizzazione del
Piano della Mobilità Ciclistica.

segue

mobilità sostenibile

Bicinfesta 
di Primavera

Domenica 
18 marzo 2007 

a pag. 16
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I punti che sembrano irrinunciabili in
un sistema di tariffazione sono i se-
guenti:
• finalizzazione: i proventi del siste-

ma di tariffazione (siano essi deri-
vanti da pollution charge, conge-
stion charge, park pricing) devono
essere finalizzati esclusivamente alla
mobilità;

• residenti vs. pendolari? Anche i
residenti a Milano devono essere
soggetti alle misure destinate a
creare un deterrente all’ abuso del-
l’auto privata. Inoltre si deve tende-
re al confronto e alla condivisione
più ampia con i Comuni esterni alla
città e con Regione Lombardia e
Provincia di Milano. 

A pagina 6 pubblichiamo la ver-
sione integrale del documento di
CICLOBBY

Un nuovo Ciclobby Point:
Detto Pietro
Alla lista dei nostri Ciclobby Point, i negozi dove
i soci di Ciclobby sanno di potersi rivolgere con
fiducia per consigli e acquisti a prezzi scontati, vi
segnaliamo con piacere che si è aggiunto Detto
Pietro Store di viale Vittorio Veneto 8.Detto Pie-
tro, un’azienda che ha cent’anni di storia, è ben
nota a quanti hanno dimestichezza col ciclismo
sportivo, ma anche, più semplicemente, alle
mamme in city bike con bimbo in seggiolino o a
quanti cercano un riparatore in una zona cen-
trale di Milano, a due passi dai Giardini Pubblici
di corso Venezia. I dati del nuovo CP sono in
quarta di copertina.

Milano inquinata, la città reagisce
La Fondazione Irccs Istituto Nazionale dei Tu-
mori – da sempre aperta al territorio e agli ap-
porti del Terzo Settore – è impegnata ad affron-
tare l’emergenza smog e i suoi prevedibili effetti
sulla salute dei cittadini. L’équipe di Pneumologia
del dott. Roberto Boffi ha messo a punto un ap-
parecchio in grado di misurare in tempo reale la
percentuale di polveri sottili depositate all’inter-
no dei polmoni ad ogni atto respiratorio. Una
misurazione che ha consentito al dott. Boffi di af-
fermare che “l’aria espirata è molto più pulita di
quella inspirata”. La Fondazione, come noto, non
è solo un luogo di cura, ma anche di ricerca e
prevenzione. Da qui nasce una partnership con
Fiab CICLOBBY che avrà nelle prossime setti-
mane dei concreti sviluppi sui quali i nostri letto-
ri saranno aggiornati.

Prepariamo la prossima Bimbimbici:
domenica 6 maggio 2007
Per l’ottavo appuntamento di Bimbimbici pos-
siamo solo dirvi che partirà da piazza San Fede-
le e, come di consueto, bambini e adulti saranno
i protagonisti di un colorato corteo, padroni per
un’ora delle strade di Milano. E’ bene che già da
questi mesi invernali i genitori e i bambini di Ci-
clobby ne parlino nelle rispettive scuole. Presso
la nostra sede sono in corso le riunioni organiz-
zative. Chi non potrà partecipare ai preparativi
ma ha suggerimenti utili può contattare la coor-
dinatrice Anna Pavan (annapav@alice.it).

N ello scusarci con i soci e con i lettori per il grave ritardo
con cui esce questo numero di Ciclobby Notizie, deside-
riamo darvi brevemente conto delle ragioni che lo han-

no determinato.

D a sempre, il lavoro di redazione del nostro notiziario è frutto
della attività gratuita di un ristretto numero di persone. Attività

rubata spesso ad altri impegni, al lavoro, al riposo… In parte ciò è ine-
vitabile in considerazione del fatto che, scrivere su un periodico di
un’associazione, richiede un contatto il più possibile di prima mano
con le notizie, oltre al fatto che chi lo fa, solitamente, si occupa di al-
tro nella sua vita professionale: diventa quindi difficile affidarsi alla di-
sponibilità, che pure in qualche caso non è mancata, di persone che
sono poco presenti nella vita associativa. In quei casi, si dice, è più fa-
cile scrivere direttamente che non affidarsi a qualcuno che lo faccia. E

questa è in fondo la
ragione per cui il no-
stro notiziario fre-
quentemente risente
di ritardi di varia enti-
tà e più o meno accet-
tabili. Ma, diciamo, fa
parte del “gioco”. 

Q ui si è invece
aggiunto un

motivo ulteriore. Se
infatti la redazione la-

vora interamente gratis, l’impaginazione, la stampa e la distribuzione
sono invece onerose, e molto!, per l’associazione (i dati sono a dispo-
sizione). Il bilancio di Fiab CICLOBBY ha infatti, tra le sue più cospi-
cue voci di spesa, dopo quella dell’affitto della sede, proprio la voce
collegata alla stampa di Ciclobby Notizie.

Q uest’anno, per ragioni varie, abbiamo assistito a una generale
lievitazione dei costi che ha messo in notevole difficoltà la no-

stra situazione economica, rendendo improrogabili interventi che ab-
biamo in passato sempre rinviato, tra l’altro proprio per la perenne
mancanza di tempo (già da qualche anno volevamo pensare a un re-
styling del notiziario…).

C osì, questa volta abbiamo dovuto fermare tutto e cercare un si-
stema che, senza ulteriori rinvii, rivoluzionasse da subito un po’

tutti gli aspetti correlati al notiziario, e che ci permettesse di puntare
a una riduzione dei costi e dei tempi di stampa, dandoci nel contem-
po l’occasione per puntare al miglioramento della qualità e a una ge-
stione meglio organizzata delle varie fasi, dall’impaginazione alla
spedizione del materiale finito. Sperando anche di incontrare la sod-
disfazione dei lettori. Non è stato breve né facile, ma, a questo pun-
to, speriamo di esserci riusciti o di essere sulla giusta via. Anche se i
benefici economici riusciremo a vederli solo tra un po’, diciamo tra
un anno.

P er intanto, vi ringraziamo ancora per la vostra comprensione e
cogliamo l’occasione per ricordare che, quando sollecitiamo

adesioni e contributi (anche economici), lo facciamo anche per so-
stenere i costi vivi che l’associazione necessariamente deve sopporta-
re, per continuare ad esistere.
Grazie quindi del vostro aiuto.
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Articolo 3 - Finalità, principi ispiratori 
e inquadramento giuridico.

CICLOBBY ONLUS non ha fini di lu-
cro ed intende perseguire esclusiva-
mente finalità di solidarietà sociale.
Scopo dell'associazione è lo svolgi-
mento di attività nel settore della tu-
tela e valorizzazione della natura e
dell'ambiente in particolare pro-
muovendo l'uso della bicicletta con
iniziative per migliorare mobilità e
qualità della vita urbana e per la pra-
tica di una forma di escursionismo ri-
spettosa dell'ambiente.
L'associazione si ispira a principi di
solidarietà, ecologia e nonviolenza;
conforma la sua struttura e le attività
al rispetto dei principi di libertà, egua-
glianza e pari opportunità; assicura il
rispetto dei diritti inviolabili della per-
sona; la sua struttura è democratica.
Piu’ precisamente CICLOBBY ON-
LUS ha per scopo di operare perchè
si ricreino le condizioni per poter cir-
colare in bicicletta in città in tutta si-
curezza e perchè aumenti la circola-
zione urbana delle bici come risposta

moderna ai problemi posti dalla con-
gestione, dalla progressiva paralisi del
traffico, dall'inquinamento acustico e
dell'aria. In altre parole, CICLOBBY
ONLUS con la propria azione vuol
contribuire al superamento del de-
grado dell'ambiente urbano ed al
raggiungimento di una piu’ elevata
qualità della vita urbana. CICLOBBY
ONLUS ha per scopo altresì di favo-
rire il turismo in bicicletta.
Per il perseguimento dei propri scopi,
CICLOBBY ONLUS intende aggre-
gare il maggior numero possibile di
persone e collaborare con associa-
zioni ed enti che hanno tra le loro fi-
nalità la tutela ed il miglioramento
delle condizioni di vita e dell'ambien-
te urbano.
L'associazione è regolata dal presen-
te statuto ed agisce nei limiti del codi-
ce civile, delle leggi statali e regionali
che regolano l'attività dell'associazio-
nismo e del volontariato, nonchè dei
principi generali dell'ordinamento.

Dallo statuto di CICLOBBY onlus

Federazione Italiana
Amici della Bicicletta che aderisce a

dalla prima
Errata corrige
Per un errore dei nostri archivi, ab-
biamo pubblicato in più occasioni
questa foto con un’attribuzione
non corretta.
Questo scatto molto bello è di An-
na Vandoni. Ce ne scusiamo con
l’interessata e con i lettori.

BBreviNotizie

Perché 
così 
in ritardo?

CICLOBBY onlus
è l’associazione
ambientalista milanese,
aderente alla FIAB,
che promuove l’uso 
della bici per la mobilità
quotidiana e per il tempo
libero, tutela i diritti dei
ciclisti, rivendica 
lo sviluppo di una
mobilità sostenibile e sicura.

via Pietro Borsieri 4/E - 20159 Milano MI 
telefono e fax 02.69311624
web: www.ciclobby.it
e-mail: info@ciclobby.it

Bus 41, 43, 51, 70, 82, 83.Tram 3, 4, 11, 30, 33.
MM2 fermate Gioia e Garibaldi e Passante
ferroviario P.ta Garibaldi FS.

Presidente Fiab CICLOBBY onlus:
Eugenio Galli

Apertura sede: Mar-Ven: ore 17.00-19.00
Sabato: ore 10.30-12.00

Ciclobby su Rete Civica di Milano:
via FirstClass:

“Desktop”\”RCM”\”ConferenzAmbiente”\
”CICLOBBY”

via web:
www.retecivica.milano.it/conferenzambiente

forum on line: ciclobby-ld@rcm.inet.it

Ciclobby aderisce a:
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Abbiamo quindi sottolineato la neces-
sità che il Comune di Milano, in tutte le
sue articolazioni politiche, amministra-
tive e tecnico-burocratiche, compia
preliminarmente l’opzione di conside-
rare la bicicletta un mezzo di trasporto
sempre più utile per la mobilità nelle
città e nelle aree metropolitane. Soprat-
tutto se la bici viene integrata con gli
altri mezzi e in primo luogo il trasporto
pubblico.
L’obiettivo deve dunque essere lo svi-
luppo della mobilità ciclistica diffusa e
in sicurezza, da ottenere con vari prov-
vedimenti, quali: piste ciclabili quando
vi è incompatibilità tra il traffico moto-
rizzato e quello delle biciclette, mode-
razione del traffico (zone pedonali con
eccezione per la bici, zone e strade re-
sidenziali, zone e strade con il limite a
30 km/h, etc.), altri interventi specifici
(utilizzo ai sensi del Codice della strada
dei marciapiedi adatti; doppio senso
per le bici nei sensi unici per gli altri
veicoli; utilizzo delle corsie riservate ai
mezzi pubblici di calibro adeguato; dif-
fusione capillare di parcheggi idonei a
scoraggiare il furto delle biciclette; inte-
grazione modale con i mezzi pubblici
di trasporto; noleggio di biciclette di
proprietà comunale), sostegno della do-
manda di mobilità ciclistica, in partico-
lare mediante appositi progetti casa
scuola e casa lavoro.

Abbiamo poi soffermato l’at-
tenzione su alcuni temi che
consideriamo nevralgici per impo-
stare una politica della mobilità ci-
clistica articolata sulle effettive esi-

genze della città.
Censimenti dei ciclisti: negli ultimi

anni sono stati effettuati da CICLOB-
BY, con notevole investimento di
energie. La conoscenza della doman-
da è fondamentale per poter definire
le priorità di intervento e monitorare
nel tempo gli effetti delle politiche
adottate. E’ dunque auspicabile che il
Comune voglia perseguire queste
metodologie di analisi.

Servizio di bici a noleggio pubbli-
che: nelle città europee (Vienna,
Berlino, Lione…) come pure in mol-
te città italiane esiste la possibilità di
noleggiare con facilità e a costi con-
tenuti una bici. Ciò permette di privi-
legiare quindi la mobilità non inqui-
nante, anche da parte di chi non pos-
sieda una bici avendo, ad esempio,
lasciato l’auto in un parcheggio. A
Milano questa possibilità ancora

manca: è tempo di superare l’espe-
rienza milanese delle “bici gialle”,
che deve essere modello da non imi-
tare, non più alibi per non fare.

Intermodalità con i mezzi pubblici:
in Europa la bici viaggia in metropo-
litana e talvolta anche sulle linee di
superficie, a Milano no. La possibilità
di trasportare la bici sui mezzi pub-
blici, nella nostra città, è ancora oggi
improntata ad un uso sostanzialmen-
te limitato al tempo libero (al sabato
e la domenica e, nei giorni feriali, so-
lo la sera dopo le 20). Noi non chie-
diamo forzature, ma finalmente, an-
che qui, un sano pragmatismo: si
tratta di consentire l’accesso della bi-
ci al trasporto pubblico negli orari “di
morbida”, con adeguata regolamen-
tazione. 

Furto di bici: a Milano è un problema
particolarmente diffuso. Il furto ende-
mico delle bici rappresenta, oltre ai
molti esistenti, un ulteriore disincenti-
vo alla diffusione dell’utilizzo quoti-
diano della bicicletta. Inoltre, favori-
sce la circolazione di veri e propri rot-
tami, inefficienti sul piano meccanico
prima che estetico che, oltre a rende-
re più faticoso lo spostamento del ci-

clista, ne compromettono in molti ca-
si la stessa incolumità (mancanza di
luci e catadiottri, freni in cattivo stato,
etc.). Infine, gli effetti del furto si ri-
percuotono anche sul mercato del
“nuovo”, scoraggiando l’acquisto di
bici di qualità e invogliando viceversa
ad acquistare un “usato” che spesso è
di origine furtiva. Ebbene, la soluzio-
ne di un problema di tale complessi-
tà non è forse del tutto alla portata
del singolo Comune, ma sicuramente
occorre stroncare con decisione i
luoghi pubblici (e notori!) di ricetta-
zione, smettendola di girarsi dall’altra
parte: in primo luogo, il mercato di
bici rubate in piazzale Cantore che si
svolge ogni sabato. 

Binari dismessi: nelle pavimentazioni
milanesi, affondati nel pavé o nel-
l’asfalto, ci sono ben 24 km di binari
non più in esercizio, che giacciono in
alcuni casi anche da vari decenni,
creando spesso situazioni di grave
pericolo per l’incolumità dei ciclisti e
in generale degli utenti della strada:
occorre pianificarne la rimozione o,
come misura provvisoria, almeno
una adeguata copertura e messa in
sicurezza. >>>
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o scorso 20 settembre, CICLOB-
BY e FIAB, rappresentate dai ri-
spettivi presidenti Eugenio Galli
e Luigi Riccardi, sono state con-
vocate insieme a Costantino

Ruggiero di ANCMA per un’audizione
presso la VIII Commissione consiliare
(Mobilità - Traffico - Ambiente) di Pa-
lazzo Marino, presieduta dal consiglie-
re Marco Osnato.
In quella sede abbiamo potuto cono-
scere, dalla viva voce dell’assessore al
Traffico Edoardo Croci, le linee di indi-
rizzo del Piano della Mobilità Ciclistica
che il Comune di Milano sta predispo-
nendo, come già si era appreso da no-
tizie di stampa.
Secondo le dichiarazioni dell’assessore,
il Piano sarà pronto entro la fine del-
l’anno e verrà sottoposto quanto prima

a una consultazione pubblica per favo-
rire la più ampia condivisione attraver-
so un coinvolgimento non limitato ai
competenti settori comunali, ma esteso
invece alla cittadinanza e ai soggetti
esterni portatori di interesse (associa-
zioni, università).

Il Piano attualmente in corso
di elaborazione non riguarda
solo la mobilità del tempo li-
bero: riconosce il contributo della
bici nella mobilità urbana e si pro-

pone di incentivarne l’utilizzo in modo
ancora più diffuso, seppure con le limi-
tate risorse economiche attualmente di-
sponibili. Esso definisce interventi sulla
rete ciclabile, sul potenziamento dei
posti destinati al parcheggio delle bici-
clette (con una previsione di 3.200 ma-

nufatti in 225 localizzazioni), sulla se-
gnaletica e sulla comunicazione istitu-
zionale.

La presentazione è stata pre-
ceduta da alcune considera-
zioni introduttive che sono
parse non meno importanti sul pia-
no simbolico, come espressione di

un nuovo clima politico.
Innanzitutto la dichiarazione dell’asses-
sore al Traffico che individua nella mo-
bilità ciclistica un settore nel quale può
esservi, per il Comune di Milano, la
possibilità di un “salto di qualità”, un
modo istituzionale per evidenziare la
presa d’atto della criticità dell’attuale si-
tuazione.
Ma l’assessore Croci si è spinto oltre,
dichiarando che “dalle ricognizioni ef-

fettuate, i 70 km di piste ciclabili di-
chiarati risultano solo teorici, in quan-
to molti di essi sono scollegati o fuori
norma”. 

E’ la prima volta che, in modo
pubblico e ufficiale, l’Ammini-
strazione comunale riconosce le di-
screpanze per anni da noi inutil-
mente denunciate. Abbiamo per-

tanto apprezzato un’analisi che ci è
sembrata intellettualmente onesta.
A fronte di ciò l’obiettivo che l’Ammini-
strazione parrebbe volersi dare è di
“mettere a norma i tratti esistenti, rea-
lizzare le connessioni mancanti, esten-
dere la rete ciclabile, con una maglia
continua in direzione concentrica e
radiale, portandola, nell’arco di cin-
que anni, a uno sviluppo complessivo

di 120 km reali, pensati in continuità
anche con la rete ciclabile provinciale”.

Fin qui,certo,siamo alle paro-
le e alle promesse. Molto dipen-
derà da quanto di questa disponibi-
lità si concretizzerà nell’azione am-
ministrativa. Ma è anche giusto, do-

po un decennio di rapporti sterilmente
conflittuali e di dialoghi tra sordi con
l’amministrazione comunale, ricono-
scere quelli che appaiono elementi di
novità.
Nel corso del dibattito seguito alla rela-
zione dell’assessorato sono intervenuti
diversi consiglieri, di maggioranza e di
opposizione, con giudizi sostanzial-
mente positivi e con manifestazioni di
interesse ed attenzione. Non sono
mancate alcune posizioni critiche (ad
esempio sulla possibilità di utilizzare
corsie preferenziali e marciapiedi per il
transito delle biciclette).

Per parte nostra, FIAB e CI-
CLOBBY come rappresentan-
ti del movimento cicloam-
bientalista, abbiamo voluto nuo-
vamente ribadire alcune richieste,

chiedendo di poter partecipare, nel ri-
spetto dei ruoli diversi e distinti, alla
elaborazione dei provvedimenti che il
Comune di Milano intende adottare per
favorire la mobilità ciclistica
In fatto di mobilità ciclistica Milano ha
accumulato un ritardo pluridecennale,
che va analizzato con onestà e che ri-
chiederà molto impegno, coerente e
non discontinuo, per poter essere col-
mato. Attraverso la definizione di
obiettivi concreti e misurabili.
D’altro canto, proprio il contrasto alla
drammatica situazione di invivibilità
creata dal traffico e dall’inquinamento
può trovare nella bici un prezioso allea-
to, in un’ottica di mobilità sostenibile.
Da qui l’auspicio che vi sia finalmente
nella nostra città, sulla bici, un cambia-
mento che parta dagli stili e dalla pras-
si della Amministrazione. Un cambia-
mento fatto di condivisione, ascolto e
pragmatismo.

Non vi è alcuna pretesa di so-
stituire le responsabilità di chi
governa, né desiderio di costruire
artificiosi consensi: il rapporto dia-
logico, che non presuppone identi-

tà di visioni, è però importante per cer-
care di costruire qualcosa di nuovo e di
utile per la mobilità ciclistica, nell’inte-
resse della città.
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edalando fra l’ e lastarte storiastoriaarte
Dicembre
sabato 16 dicembre Galli, farfalle, elefanti, lumache… 2a puntata. Continua la
rassegna degli animali che hanno trovato ospitalità su tetti, balconi e anfratti dei nostri
palazzi. Possibilità di vedere da vicinissimo una farfalla in ferro battuto del celebre Maz-
zucotelli.Da non perdere! Ritrovo davanti al Planetario (Giardini Pubblici di corso Vene-
zia) ore 9.45, partenza ore 10. Soci Ciclobby 3 euro, non soci 6 euro. Ragazzi gratis. Pro-
posta di Anna Pavan.

domenica 17 dicembre Milano Arte. Ritrovo alle ore 10 in piazza Duomo, lato
piazzetta Reale, partenza ore 10.15. Partecipazione gratuita. Proposta di Maria Luisa Bo-
nivento e Gianfranco Rocculi.

Gennaio
sabato 20 gennaio Architettura del Novecento tra porta Venezia e viale Bian-
ca Maria”. L’itinerario si svolge in una delle zone più rappresentative dell’architettura
del primo Novecento, con opere di Arata,Andreani, Campanini, Portaluppi, Ponti.Visita
anche a due cortili privati. Ritrovo davanti al Planetario (Giardini Pubblici di corso Vene-
zia) alle ore 9.45, partenza ore 10. Soci Ciclobby 3 euro, non soci 6 euro, ragazzi gratis.
Proposta di Pierfrancesco Sacerdoti.

domenica 21 gennaio Milano Arte. Ritrovo alle ore 10 in piazza Duomo, lato piaz-
zetta Reale, partenza ore 10.15. Partecipazione gratuita. Proposta di Maria Luisa Boni-
vento e Gianfranco Rocculi.

di Milano
PP

a cura di Anna Pavan
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Il Comune di Milano 
verso una nuova

politica 
della mobilità ciclistica?

Il Comune di Milano 
verso una nuova

politica 
della mobilità ciclistica?

La nuova amministrazione
comunale ha illustrato 
le linee d’indirizzo 
del Piano della Mobilità Ciclistica

LL

ciclistica
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ciò si può dire che essa risponde meglio all’esigenza di con-
siderare traffico e inquinamento come problematiche distin-
te). Il park pricing, poi, permette una tariffazione molto pre-
cisa e selettiva, nel senso che può essere modulata: cioè più
cara nelle zone maggiormente dotate di mezzi pubblici, do-
ve maggiori sono le alternative di trasporto, più leggera nel-
le zone meno servite dai trasporti pubblici, con agevolazio-
ni ed esenzioni altrettanto mirate (es. veicoli del car sha-
ring). Chiaramente, l’adozione di un sistema diffuso di park
pricing richiede che si adotti un controllo efficace e non
episodico della sosta selvaggia, anche per quanto riguarda il
carico/scarico merci.

Ma, per non perdere di vista l’obiettivo finale e tenendo
conto che, sin qui e da molti anni, a parte una vacua

fiera di parole, poco o nulla si è fatto di concreto, organico
e strutturale a Milano per invertire la situazione nella quale
ci troviamo, è bene evitare di gettar via il bambino insieme
all’acqua sporca. 

C iò a maggior ragione in considerazione del fatto che, vo-
lenti o no, solo le amministrazioni pubbliche (Regio-

ne e Comune, innanzitutto, ma anche la Provincia e fatta
salva la residua competenza statale) sembrano dotate dei
necessari poteri di intervento.
Non si può infatti dimenticare che, lo scorso inverno, 180
cittadini – sia come singoli sia in rappresentanza di comitati
e associazioni, tra cui anche CICLOBBY – si sono rivolti alla
magistratura con un ricorso in via di urgenza, ex art. 700
c.p.c., per chiedere ad essa interventi immediati, in sostitu-
zione del Comune di Milano e della Regione Lombardia ina-
dempienti agli obblighi di legge (per il solo Pm 10, nel 2005,
si sono verificati 151 giorni di sforamento della soglia critica
di 50 microgrammi al metrocubo, contro i 35 giorni massimi
di esposizione alle polveri che la normativa comunitaria re-
cepita a livello nazionale ammette; e tali superamenti hanno
altresì visto registrare valori giornalieri superiori di due, tre
volte a quanto normativamente tollerato), per evitare il peri-
colo attuale di un danno grave alla salute dei cittadini, dun-
que di un diritto di rango costituzionale.
Il giudice civile, in primo grado prima e poi in appello, ha
respinto il ricorso, non per infondatezza dei motivi, che an-
zi sono stati in buona sostanza ritenuti sussistenti (determi-
nando anche la decisione del giudice di compensare le spe-
se legali), sia in relazione alla gravità sia alla attualità del pe-
ricolo, ma solo in quanto si ritiene vigente un limite inter-
no della giurisdizione del giudice ordinario nei confronti
delle pubbliche amministrazioni (discendente dalla L. 2248
del 1865, sic!), sicché in questi casi “ci si trova di fronte ad
ipotesi in cui la P.A. esercita in parte un vero e proprio po-
tere di supremazia (…) e comunque un potere autoritativo”
(Trib. Milano, Sez. I civ., Galli+177 vs. Comune di Milano +
Regione Lombardia, Ord. 1 giugno 2006, Rel. Gandolfi). Un
potere che non ammette sostituzioni.

Da qui, dunque, bisogna partire per un ragionamento che
integri e non escluda proposte anche diverse, purché ra-

zionalmente e coerentemente tese al raggiungimento di un
obiettivo comune, chiaro e condiviso, in tempi non biblici. 
Occorre allora smettere di limitarsi, per cinismo o rassegna-
zione, a tamponare le emergenze e ad alzare gli occhi al cie-
lo in attesa di eventi meteorologici favorevoli: bisogna final-
mente intervenire.
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A Milano serve una buona dose
di pragmatismo: è cioè indispensa-
bile evitare di trincerarsi dietro le paro-
le, discutendo invece nel merito i pro-
blemi, cercando le soluzioni possibili.

Alcuni esempi:
Marciapiedi: non si tratta di dare una rispo-
sta di valore assoluto, che riguardi tutti i
marciapiedi di Milano, ma di analizzare i
singoli casi. 
Vi sono marciapiedi stretti, affollati, con
molti negozi e portoni di accesso: lì no. Ma
ci sono anche marciapiedi larghi, poco fre-
quentati da pedoni, con scarsi accessi pri-
vati (ne abbiamo fatto a suo tempo un lun-
go elenco di valore esemplificativo): su
questi è sicuramente applicabile quanto
già previsto dalla normativa del Codice
della strada vigente. Ciò non significa, evi-
dentemente, autorizzare l’accesso genera-
lizzato delle bici ai marciapiedi. Il resto è
un fatto di educazione e, dove serve, di
rieducazione.
Corsie ATM: anche sul tema delle corsie ri-
servate ai mezzi pubblici abbiamo fre-
quentemente assistito a dibattiti non prag-
matici ma ideologici. Con contrapposizio-
ni che non portano ad alcun risultato utile.
Anche in questo caso ci sembra che la mi-
gliore soluzione sia quella di considerare i
singoli casi.
Ci sono corsie sufficientemente ampie per
consentire un transito in sicurezza al mez-
zo pubblico e alla bici: perché vietarle ai
ciclisti? Ci sono poi corsie il cui calibro non
garantisce la sicurezza del ciclista o la spe-
ditezza del mezzo pubblico: si valuti allora
se è possibile intervenire allargandole. A
fronte di una impossibilità o oggettiva dif-
ficoltà di adeguare la dimensione della
corsia, non apparirà irragionevole vietarvi
la circolazione della bici.

A ormai oltre due mesi da quella
audizione, non siamo ancora a
conoscenza di sviluppi concreti:
ne chiederemo conto all’assessore. 
Difficile escludere il rischio che, rispet-

to al dibattito in corso sulla pollution char-
ge, un eventuale fallimento o differimento
dell’iniziativa politica porti con sé anche lo
“schiacciamento” delle importanti aperture
positive in tema di ciclabilità di cui abbia-
mo qui voluto dare conto. Sappiamo che
l’inferno è lastricato di buone intenzioni.
Ma, in ogni caso, noi non smetteremo di
tenere alta e viva l’attenzione su questi te-
mi di importanza nevralgica per la nostra
città. Pretendendo con decisione il rispetto
degli impegni assunti.

Eugenio Galli (presidente CICLOBBY) e
Luigi Riccardi (presidente FIAB)

Premessa

I l Sindaco Letizia Moratti e l’Assessore al Traffico Edoardo Croci
hanno avuto il merito di porre in modo concreto la questione

della pollution charge cercando una risposta coraggiosa e impe-
gnativa, sino ad ora mai tentata nella nostra città, decidendo di af-
frontare l’emergenza milanese attraverso la riduzione delle emis-
sioni inquinanti (pollution) e tentando così di superare il nulla che
si è fatto a questo proposito sotto le precedenti amministrazioni.
Dopo un dibattito politico che si è tradotto in un ping pong sterile
e mancante di qualsivoglia decisione – un chiacchiericcio che ap-
pare a dir poco irresponsabile nell’attuale situazione di emergenza
endemica e costante – ora sembra arrivato lo stop a questa misura.
Riteniamo comunque che occorra valutare aspetti positivi e negati-
vi delle misure proposte, le possibili alternative per incidere seria-
mente su un problema che una larga parte della cittadinanza avver-
te come fondamentale per la propria vita presente e futura.
E’ opportuno prendere le mosse da una considerazione all’appa-
renza banale: TRAFFICO (congestion) e INQUINAMENTO (pol-
lution) sono problemi distinti, anche se correlati.
Sono correlati nel senso che l’inquinamento urbano risulta pro-
dotto in una misura intorno al 75% dalle emissioni dei veicoli, e
dunque dal traffico (nella quota restante un ruolo importante han-
no le emissioni degli impianti di riscaldamento). 

Ma sono altresì problemi distinti perché se pure, paradossal-
mente, i veicoli funzionassero con acqua di mare ed emettes-

sero unicamente ossigeno puro aromatizzato con il delicato profu-
mo del risotto allo zafferano, resterebbero comunque da affrontare
tutti gli altri aspetti legati al congestionamento da traffico: rumore,
incidentalità, occupazione degli spazi e degrado dello spazio urba-
no, incidenza sui tempi di lavoro e di non lavoro, costi sociali e co-
sti individuali che nessuna auto ad emissione “zero” può eliminare
e che gravano pesantemente sulla qualità della vita dei cittadini e
addirittura sulla loro aspettativa di vita: le stime sulla mortalità a
lungo termine riferiscono di 800 morti l’anno, solo come effetto
dell’inquinamento urbano (Crosignani, Borgini, Codum, Mirabelli,
Porro “Air pollution: how many victims?” in Atmospherical Envi-
ronment, 2002, n. 36, p. 4705-4706).

Aciò si aggiunge un ulteriore aspetto. Poiché l’inquinamento –
ma sarebbe meglio parlare al plurale, essendo multipli gli

agenti inquinanti (gas, idrocarburi, rumore…) e non limitabili so-
lo alle famigerate Pm10 del particolato fine – non si lascia arresta-
re dai confini amministrativi di un Comune, è evidente che la ge-
stione delle politiche ambientali (in particolare quanto alla so-
glia di tollerabilità degli inquinanti all’interno di una determinata
area) non possa essere solo municipale.

In questo senso, quindi, la proposta di una pollution charge, che di-
stingue il contributo economico dovuto in base al carico inquinan-

te dei veicoli (classificazione Euro 0, 1, 2, etc.), all’interno di un’area
della città di Milano, e solo entro alcune fasce orarie, presta il fianco
ad obiezioni abbastanza rilevanti: cioè di costituire una risposta par-
ziale e di limitata efficacia al problema “pollution”. 

Proprio in relazione ai limiti sopra ricordati sembrerebbe poter
avere un maggiore impatto un sistema di road pricing (la cd.

congestion charge), accompagnato da una tariffazione della sosta
estesa all’intera città (cd. park pricing). La congestion charge, a
differenza della pollution charge, colpisce il traffico circolante sul-
le strade all’interno di una determinata area e ha il vantaggio di
non dipendere dalla classe inquinante del parco veicolare (con
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sulla mobilità
sostenibile

Le proposte 
di Fiab
CICLOBBY 
sulla mobilità
sostenibile

Pubblichiamo la versione 
integrale del documento 
con le proposte della nostra
associazione sui temi 
del traffico e dell’inquinamento
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non solo incrementare l’estensione delle corsie esistenti,
ma anche sorvegliare che esse non vengano utilizzate e
occupate in modo abusivo da altri veicoli. Tale sorve-
glianza compete al Comune di Milano (Polizia Locale) e
appare spesso disattesa.

• Integrazione tariffaria: la vigente normativa regionale già
prevede che debba essere adottato un biglietto unico
per i mezzi pubblici di Milano e hinterland. Regione e
Comune di Milano, principali responsabili dell’attuazio-
ne di tale normativa, dicano quali sono i tempi previsti
per l’attuazione, assumendo precisi impegni in proposi-
to.

• Mezzi di superficie di nuova generazione: molti dei bus
(e dei tram) entrati recentemente in funzione in città su
alcune linee urbane sono particolarmente lunghi (Euro-
tram e bus articolati). Bisogna fare in modo che questi
mezzi ad alta capienza trasportistica, che si incagliano
facilmente nel traffico, siano favoriti attraverso opportu-
ni provvedimenti che ne agevolino la circolazione pro-
tetta, fermo restando che servono anche mezzi snelli,
numerosi e frequenti, ben distribuiti nell’arco della gior-
nata, in grado di soddisfare al meglio la domanda di mo-
bilità. 

• Combustibili dei mezzi pubblici: è possibile essere rassi-
curati in merito al fatto che, su tutti i mezzi pubblici a
motore circolanti in ambito sia urbano sia extraurbano,
in tutta la Regione Lombardia, siano già in opera le tec-
nologie idonee a ridurre l’impatto inquinante (motori e
combustibili ecologici, filtri antiparticolato)? Su questi te-
mi dovrebbe esserci anche una competenza del Settore
Trasporti della Provincia di Milano, in quanto le società
delle linee di trasporto pubblico hanno la concessione
all’esercizio da parte della Provincia, che indice le gare
d’appalto. Quindi, il tutto dovrebbe essere regolato da
appositi capitolati. E’ possibile conoscere con esattezza
lo stato attuale della questione? 

• Prolungamento degli orari di apertura della metropo-
litana: l’estensione del servizio andrebbe resa operativa
al più presto e in modo stabile, possibilmente non solo
nei fine settimana. Negli orari di chiusura, occorre mi-
gliorare ed ampliare l’offerta del servizio Radiobus.

4. Occorre intervenire sulla logistica delle merci,
favorendo il più possibile l’utilizzo di mobilità

a basso impatto, regolamentando gli orari, ad esem-
pio per il carico e scarico delle merci, la raccolta dei ri-
fiuti, e assicurandone l’osservanza, e soprattutto introdu-
cendo progressivamente un sistema di distribuzione del-
le merci fondato su piattaforme logistiche locali, utilizzo
della ferrovia e di mezzi di distribuzione finale elettrici.
Occorre comunque far rispettare le ordinanze già attual-
mente in vigore concernenti i limiti di circolazione dei
veicoli pesanti all’interno della città.

5. La realizzazione di nuovi parcheggi “a rotazio-
ne” deve essere funzionale a localizzazioni di
interscambio, meglio se di cintura, con i mezzi di tra-
sporto pubblico e non invece di destinazione finale, so-
prattutto se all’interno del centro storico (Mura spagno-
le). 
Viceversa, la creazione di nuove strutture di parcheggio
nel cuore della città, lungi dallo scoraggiare, costituisce
un fattore di incentivazione alla penetrazione di ulterio-
re traffico veicolare. 
Questa criticità si aggiunge alle obiezioni che in nume-
rosi casi sono state fondatamente sollevate in relazione
alla scelta delle localizzazioni in aree di pregio storico e
monumentale (tali sono, ad esempio, i casi del parcheg-
gio sotto la Darsena o in piazza Meda). In tale ottica il
Piano parcheggi approvato dalla precedente Ammini-
strazione comunale richiede di essere profondamente ri-
visto.

6. E’ indispensabile condividere e rendere al più
presto operativo il Piano della Mobilità Cicli-
stica, impostando le linee di una nuova politica della
ciclabilità, nella nostra città sostanzialmente ferma da
quasi venti anni, che sia costituita non più solo da pro-
getti e programmi, isolati e disgiunti e spesso destinati a
restare solo sulla carta, ma si materializzi finalmente con
interventi concreti e realizzazioni che non possono più
essere ulteriormente differiti ad attesi. A maggior ragione
in considerazione dell’utile contributo che la bici può
dare per la riduzione del traffico e dell’inquinamento ur-
bano (e non solo).

7. Sulla proposta del ticket, così come declinata fino a
questo momento, si può osservare che essa è apparsa

Osservazioni e proposte
1. E’ impensabile uscire dall’attuale situazione di

emergenza derivante dall’effetto combinato di traffico
e inquinamento se non ripensando complessivamen-
te le scelte di mobilità, agevolando innanzitutto
quelle a minore impatto.

2. I limiti derivanti dall’attuale modello di svilup-
po della mobilità motorizzata e la drammatica
emergenza a cui assistiamo richiedono quindi la
modifica di abitudini individuali che non può passare at-
traverso soluzioni fatalmente diluite nell’arco di molti
anni (tale sarebbe ad es. subordinare l’attuazione di in-
terventi più incisivi solo a seguito della costruzione di
nuove linee metropolitane).

3.Condivisibile l’esigenza di destinare maggiori ri-
sorse al rafforzamento dei trasporti pubblici,
che devono essere in ogni modo favoriti, anche per ri-
spondere alla crescita della domanda (e a tale proposito
si può osservare che è necessario intervenire sia sulla
estensione della rete sia, e soprattutto, sul contenimento

delle soglie di frequenza delle corse, che non può in
ogni caso superare i 10 minuti di attesa: estensione, fre-
quenza, velocità, puntualità e comfort sono criteri che
ogni utente adotta, più o meno consapevolmente, per
valutare la convenienza della scelta a favore del mezzo
pubblico). 
Ma alcuni interventi, oltre ad essere sostenibili sul piano
dei costi, lungi dal richiedere anni, possono essere attua-
ti nell’immediato o nel breve periodo, anche per dare
contenuto concreto e costruttivo alla frequente obiezio-
ne secondo cui appare necessario “prima favorire il tra-
sporto pubblico” evitando che essa appaia il dito, l’alibi
dietro cui si può celare una volontà di non fare, di non
cambiare nulla. Eccone alcuni su cui vorremmo poter
avere risposte pubbliche e ufficiali.

• Semafori asserviti ai mezzi pubblici: prima di disporsi al
rosso danno la precedenza al mezzo pubblico che so-
praggiunge, permettendogli così di proseguire la corsa.
Gli impianti a Milano esistono già ma, per incomprensi-
bili ragioni, non sono mai entrati in servizio. E’ intenzio-
ne del Comune renderli funzionanti? Entro quando?

• Corsie preferenziali: per rendere competitivo il trasporto
pubblico migliorandone la velocità commerciale occorre

Egregio presidente,
leggo con interesse gli aggiornamenti sulle
vostre attività però, purtroppo, sono mol-
to pessimista sull’uso della bicicletta qui
da noi.
Io sono un amante della natura e ancor
più della bicicletta come mezzo di tra-
sporto e come stile di vita ma guardando-
mi intorno vedo solo macchine, camion,
moto e smog!
Ho un sogno. Girando per
il Belgio, per l’Olanda, ma
anche a Parma, Ferrara…
ho visto che un mondo a
misura di bici non è pro-
prio impossibile, anzi.
Io abito a Gambolò (PV) e
lavoro a Milano. Quaranta-
cinque chilometri di soffe-
renza ogni giorno per an-
dare e altri quarantacinque
per tornare.
Sono stufo di treni e mezzi pubblici che
mi sequestrano per delle ore. Sono stufo
di muovermi in auto e moto con tutto lo
stress, i rischi e i costi che ci sono dietro.
Io vorrei alzarmi alla mattina, prendere la
mia bicicletta e venire al lavoro.
Ma è troppo rischioso, troppe macchine e
troppi automobilisti che non vedono più

gli altri fruitori delle strade come propri
simili... se dovessi venire in bici non so
quanti giorni passerebbero prima di veni-
re investito...
E una volta al lavoro? Mi trova delle azien-
de sensibili a questo tema che offrano par-
cheggi per le bici e spogliatoi per riasset-
tarsi? Dove lavoro io non sarebbe così...
Potrei migliorare il mondo, diminuire il

traffico e lo smog
ma chi vorrebbe tut-
to questo non fa
niente per permet-
termelo.
Chi posso “infastidi-
re” perché senta
questo tipo di pro-
blema?
Penso che se ci fosse
una pista ciclabile
che dalla lomellina

arrivi a Milano altri come me, esasperati
dal sistema, la utilizzerebbero deconge-
stionando un poco l’attuale situazione.
La ringrazio e la saluto. Continuate così!

Marco Gatti

Egr. sig. Gatti,
la Sua lettera evidenzia un malessere sen-
tito e pone domande assolutamente ra-

gionevoli.
Sul tracciato Pavia-Milano c’è l’Alzaia del
naviglio pavese ma probabilmente non fa
del tutto al caso suo.
Noi possiamo suggerirle di far sentire la
sua voce anche direttamente, come citta-
dino, alle istituzioni che si devono occupa-
re di questi temi. Nel Suo caso si tratta
della Provincia di Milano e di quella di Pa-
via, dei Comuni coinvolti lungo il percorso,
della Regione Lombardia (Assessorato
Ambiente e Assessorato Trasporti).
Poi resta ovviamente aperto tutto il fronte
della sensibilità delle aziende ad occupar-
si di questi temi...
Sulla bici siamo di fronte a una battaglia
non facile, all’insegna della tutela dell’am-
biente, della sostenibilità, della qualità del-
la vita, ma insieme sono convinto che ce la
possiamo fare.
Anche per questo è importante non rinun-
ciare all’impegno diretto e a sostenere i
gruppi e le associazioni che si battono su
questi temi. Si iscriva quindi presto e ci aiu-
ti a portare avanti le nostre proposte su
questi temi.

Eugenio Galli 

Sono stufo 
di treni 

e mezzi pubblici 
che mi sequestrano 

per delle ore”

uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuu

uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuLLettere all’associazione info@ciclobby.it

“
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Natale si avvicina, è tempo di regali:
abbiamo due suggerimenti per voi.

Regalate il libro di Anna Pavan “Milano è
bella in bici”, edito da Meravigli (10,00
euro) per fare 25 belle passeggiate in bici
attraverso la città, oppure donate una
iscrizione a Ciclobby.

In entrambi i casi farete un regalo gra-
dito e utile e nello stesso tempo so-

sterrete l’associazione che difende i di-
ritti dei ciclisti, rivendica la libertà di uti-
lizzare la bici tutti i giorni e promuove la
mobilità sostenibile e sicura.

Può infine essere utile ricordare a
tutti la possibilità di effettuare do-

nazioni fiscalmente deducibili anche a
favore della nostra associazione.Sul sito
web di Ciclobby, nella sezione “Come
aiutarci”, sono indicate maggiori infor-
mazioni su questa modalità che consen-
te di sostenere le nostre attività assicu-
rando maggiore libertà all’associazione.
Fiab CICLOBBY ha bisogno dell’aiuto
di tutti e in questo caso anche il Fisco ci
dà una mano: ricordiamocene.

L ’unica pista ciclabile di Milano è
lunga poco più di venti chilometri

e corre, si fa per dire, dalla zona del-
l’Ippodromo (viale Caprilli), sino alla
Cicloalzaia Martesana, ramificandosi
in fondo a via Padova in direzione del
Parco lambro (a destra) e dell’Adda (a
sinistra lungo il naviglio Martesana).
Il tratto di pista che costeggia, in via
San Marco, il palazzo del Corriere del-
la Sera, è stato interrotto per alcuni an-
ni da un cantiere per
i lavori di ristruttura-
zione dell’edificio
dello storico quoti-
diano milanese.
Terminati i lavori e
chiuso il cantiere, la
pista di via San Mar-
co è ora nuovamen-
te percorribile da al-
cune settimane. 
Esultano i ciclisti mi-
lanesi che finalmen-
te possono dunque
tornare a frequenta-

re l’unica pista ciclabile con il fondo
in porfido, “capolavoro” della creati-
vità meneghina per la gioia delle due
ruote. Prestare attenzione a vetri e
deiezioni organiche lungo la sede ri-
servata.

Cantieri che chiudono,
cantieri che aprono.
La stessa pista è interessata da altri la-
vori all’altezza di Greco, per la costru-

caratterizzata da una relativa incertezza dei contenuti
tecnici: se manca solidità all’impianto razionale, se vi so-
no contraddizioni tecniche, il rischio di ricadute sul pia-
no politico, e quindi sulla effettiva sostenibilità della mi-
sura, è alto. Ma le conseguenze di una eventuale retro-
marcia (come pure di un differimento sine die) su questi
temi sarebbero assai gravi e destinate a durare. Per que-
ste ragioni la proposta merita adesione e sostegno critico
in un’ottica migliorativa. Gli aspetti critici vanno cioè in-
seriti in un quadro di valutazioni complessivamente po-
sitivo.

8.Al di là di una opzione tendenzialmente favore-
vole, come espresso in premessa, alla adozione di una
misura combinata di congestion charge e park pricing, i
punti che sembrano irrinunciabili su un sistema di tarif-
fazione sono i seguenti:

Finalizzazione. Non si può pensare che si tratti della intro-
duzione di una tassa aggiuntiva, di un’ulteriore vessazio-
ne economica. I proventi del sistema di tariffazione (sia-
no essi derivanti da pollution charge, congestion charge,
park pricing) devono essere finalizzati esclusivamente al-
la mobilità. Tale finalizzazione deve essere il più possibi-
le trasparente, chiara e fortemente visibile perché solo
attraverso una verifica, un riscontro permanente della
concreta utilità dell’onere sostenuto si può dimostrare al-
la cittadinanza che “la posta vale la candela” ed è possi-
bile convincere, attraverso la visibilità dei benefici, oltre
a quella dei costi, anche coloro che sono oggi più esitan-
ti e scettici, o addirittura contrari. Su questo aspetto di
credibilità si gioca una grossa parte della sfida e delle ra-

gioni di successo o insuccesso della misura in discussio-
ne. La dimensione degli introiti previsti è tale da consen-
tire interventi strutturali molto consistenti ed è dunque
fondamentale che essi siano conosciuti con precisione e
condivisi in anticipo.

Residenti vs. Pendolari? Totalmente sbagliata, anche se per
fortuna apparentemente superata, è stata l’impostazione
data inizialmente alla questione da parte della Giunta
comunale di Milano. L’ottica degli interventi non può es-
sere “milanocentrica” e vedere esclusi i residenti dalla
applicazione di una misura che avrebbe come unica pla-
tea di destinatari quella dei pendolari provenienti dall’-
hinterland, spesso costretti a utilizzare l’auto privata per
le note e antiche inefficienze del trasporto pubblico o
comunque per la mancanza di alternative praticabili.
Anche i residenti a Milano devono quindi essere sogget-
ti alle misure destinate a creare un deterrente all’uso
massiccio, spesso abuso, dell’auto privata. E si deve ten-
dere al confronto e alla condivisione più ampia con i Co-
muni esterni alla città e con tutte le altre istituzioni coin-
volte (Regione Lombardia e Provincia di Milano). Tenen-
do conto che queste misure, se pure non determineran-
no per sé stesse l’uscita dalla emergenza che grava sul-
l’intera Pianura padana, avranno sicuramente l’effetto di
modificare le modalità di spostamento a favore di nuove
abitudini, così contribuendo a spostare il bilancio della
mobilità in una direzione maggiormente sostenibile.
Con l’impegno di tutti.

Il documento, proposto dalla presidenza di Fiab CICLOBBY
onlus, è stato condiviso dal Consiglio Direttivo dell’associa-
zione il 16 novembre 2006.

Un augurio in musica
Grande successo ad Abbadia
Cerreto per il concerto 
di Natale del Karakorum

I vantaggi degli iscritti 
a Fiab Ciclobby:
• copertura assicurativa responsabilità

civile bici, operativa 24 h su 24, per
12 mesi dalla data di iscrizione;

• servizio di consulenza e tutela legale
gratuita;

• servizio di assistenza per recupero
danni (alla bicicletta e al ciclista);

• possibilità di partecipare a corsi di
manutenzione e riparazione bici e di
usare l’officina in sede;

• possibilità di partecipare a escursioni
in bici in città e fuori, nonché a
raduni, viaggi e vacanze in bicicletta;
attività culturali per la bici;

• informazioni e aggiornamenti,
tramite il sito, la mailing list, il
periodico “Ciclobby Notizie” e il
notiziario nazionale “Amici della
Bicicletta”;

• sconti nei negozi convenzionati
(Ciclobby Point);

• possibilità di avere ospitalità presso
altri soci FIAB in tutta Italia;

• abbonamenti annuali Trenitalia per
bici al seguito a metà prezzo, e altre
agevolazioni.

il sostegno
a Ciclobby

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Si è svolto ad Abbadia Cerreto il concerto di Natale organizzato da
Ciclodi, in collaborazione con Ciclobby, nella straordinaria cornice
dell'abbazia benedettina per augurare a tutti, con le musiche più belle 
della nostra tradizione natalizia eseguite dal gruppo vocale Karakorum,
un buon Natale e un sereno anno nuovo.

zione di un ponte ferroviario. I pannelli
in loco indicano un itinerario alternati-
vo, purtroppo non molto agevole, con-
siderato che prevede di abbandonare il
percorso ciclabile transitando da viale
Monza, attraverso un giro non breve e
abbastanza pericoloso a causa del traffi-
co. C’è da augurarsi che la chiusura du-
ri il meno possibile. Il cartello in prossi-
mità dell’interruzione indica come data
fine lavori il 15 giugno 2007.

A Natale regalate 
il sostegno
a Ciclobby
Non sapete cosa regalare ad amici 
e parenti e alla vigilia comprerete 
l’ennesimo oggetto inutile? 

Cantieri 
su pistapista
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M artedì 19 settem-
bre 2006 - nel-
l’ambito delle
manifestazioni

di Lombardiainbici - oltre
cinquanta Sindaci dei co-
muni della provincia
avrebbero dovuto sfilare
in bicicletta per Milano
lungo il percorso da Via
Mercanti a Palazzo Isim-
bardi in via Vivaio, sede della Provincia di Milano. Una ini-
ziativa, del tutto inedita, di autorevole testimonianza per
promuovere l’uso della bicicletta. Con i Sindaci, avrebbero
dovuto pedalare anche Lionello Marco Pagnoncelli, asses-
sore alla qualità dell’ambiente della Regione Lombardia, e
Pietro Mezzi, assessore al territorio, parchi e mobilità ciclisti-
ca della Provincia di Milano, promotore dell’iniziativa.
La mattina stessa dell’evento, la biciclettata dei Sindaci è sta-
ta però sospesa per il doveroso rispetto della tragedia della
sera precedente nella quale hanno perso la vita quattro per-
sone a seguito dell’esplosione dell’impianto del gas in
un’abitazione di via Lomellina a Milano.
La sfilata in bici dei Sindaci - che riteniamo decisamente em-
blematica e utile per promuovere l’uso della bicicletta tra i
cittadini milanesi - dovrebbe, comunque e augurabilmente,
essere ricalendarizzata quanto prima possibile.
La presenza a Milano dei Sindaci lo scorso 19 settembre è
stata ugualmente occasione per un incontro a Palazzo Isim-
bardi nel quale l’assessore Mezzi e Fabio Lopez, direttore
del settore parchi e mobilità ciclistica della Provincia di Mi-
lano, hanno fatto il punto sulle princi-
pali iniziative provinciali in materia di
mobilità ciclistica.

Il Piano MIBici per creare una
rete ciclabile strategica della
Provincia 
Nel corso del 2005 è stato ela-
borato - da un gruppo di lavoro
formato da tecnici della Provin-
cia, coordinati dallo stesso Fa-
bio Lopez, e dai tecnici di Poli-
nomia Alfredo Drufuca e Mat-
teo Dondè - il Piano di settore
per una rete ciclabile strategica

della Provincia di Milano denomina-
to MiBici. Il documento di piano com-
prende anche un Manuale per la se-
gnaletica delle piste ciclabili e ciclope-
donali compatibile con il codice della
strada elaborato da un gruppo di la-
voro della FIAB coordinato da Clau-
dio Pedroni. Già nella fase di elabora-

zione del piano sono stati consultati, con apposite riunioni,
i comuni e gli enti parco. Con il documento, su carta e su
CD, attualmente circolante verranno raccolte ulteriori osser-
vazioni dei comuni. Sul prossimo numero di Ciclobby Noti-
zie illustreremo in dettaglio questo piano.

I finanziamenti della Provincia
Sempre nel 2005 – e parzialmente nel 2006 – la Provincia ha
messo a disposizione dei comuni 873 mila euro per finan-
ziare progettazioni di piani di ciclabilità, piste ciclabili e ser-
vizi per la bici. Su 32, sono state accolte 27 domande di fi-
nanziamento.

I n provincia di Milano ci sono più di
trenta Comuni collegati nel Coordi-
namento provinciale milanese per la
pace “La pace in comune”; Comuni le

cui amministrazioni sono convinte che la
cultura della pace possa nascere e diffon-
dersi solo dal basso,dalle piccole comuni-
tà, e da loro debba poi partire la spinta
verso i “grandi della terra” perché faccia-
no ciò che possono e devono per questo
obiettivo.

Convinti che non ci sarà pace finché
l’80% dell’umanità vivrà nella mise-

ria, senza accesso al cibo, all’acqua pota-
bile, alle medicine, questi comuni hanno
voluto unirsi il 15 ottobre a milioni di
persone che, nel Sud come nel Nord
del mondo, hanno aderito all’appello
dell’ONU per gli obiettivi del Millennio.

Per partecipare alla mobilitazione mon-
diale il coordinamento dei comuni ha

scelto di organizzare una manifestazione
in bicicletta che ha attraversato la Provin-
cia di Milano da Est (da Trezzo sull’Adda)

e da Ovest (da Abbiategrasso), lungo i
Navigli Martesana e Grande, per conver-
gere in Milano alla Casa della Pace della
Provincia in via Dini, vicino a piazza Abbia-
tegrasso.

Alla complessa organizzazione del lun-
go percorso e delle tappe che lo han-

no scandito hanno partecipato tra gli altri
le ACLI, Coop Lombardia, l’associazione
+bc e Ciclobby, che ha organizzato l’attra-
versamento di Milano per il gruppo pro-
veniente da Trezzo.

In via Dini i pedalatori si sono trovati
tutti insieme (oltre a usufruire dell’at-

traente buffet e dell’allegra musica dei
bravissimi “Nema problema”) in un bel
cortile alberato si sono seduti per terra
mentre dal palco, dove erano saliti anche
sindaci e assessori dei comuni organizza-
tori, venivano letti gli obiettivi dell’ONU;
infine tutti insieme si sono alzati in piedi
(era questo il gesto simbolico della mani-
festazione mondiale) mentre grappoli di
palloncini venivano liberati in cielo.

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Pedalando con l’Onu 
per “La pace in Comune”

Provincia
FIABFIABdal Coordinamento Regionale

La Provincia
di Milano
per la bicicletta

Nel 2006 è invece iniziato il finanziamento della realizza-
zione di opere (dieci per quest’anno) per un totale di 2,8
milioni di euro. Analoga cifra deve essere impegnata da-
gli enti che realizzano le opere tra le quali - oltre a piste
ciclabili strategiche per dare continuità a reti locali (Bolla-
te, Cormano, Cusago, Vimercate, Pioltello, Melegnano,
Gaggiano e Melzo) - vi sono: la velostazione presso la sta-
zione FS di Sesto San Giovanni con piste di accesso; e il
servizio di bike-sharing che verrà attivato dal Parco Nord
Milano. Ulteriori realizzazioni ammesse a contributo ver-
ranno finanziate nel 2007.
La Provincia ha poi acquistato 100 biciclette di servizio
distribuite in varie sedi dell’Ente a disposizione dei di-
pendenti per i quotidiani spostamenti per motivi di la-
voro.

I Comuni sottoscrivono un documento d’intenti
I sindaci presenti, al termine della riunione del 19 set-
tembre, hanno sottoscritto la Carta dei Comuni in bici,
un documento d’intenti che impegna le amministrazioni
comunali a favorire l’uso delle biciclette, anche con mo-
difiche degli strumenti di pianificazione della mobilità e
del traffico urbano, e che chiede alla Regione Lombardia
e al Governo centrale un concreto sostegno e risorse
economiche per sviluppare le iniziative nel settore della
mobilità ciclistica.
A questi interventi a sostegno delle iniziative dei comuni,
si deve aggiungere per il 2006 uno stanziamento di altri 3
milioni e 200 mila euro per interventi di competenza del-
la Provincia. Tra questi dovrebbe rientrare il prosegui-
mento in territorio di Novegro (Segrate) fino all’Idrosca-
lo della pista ciclabile in costruzione a Milano da parte
del Comune lungo la via Corelli.

Luigi Riccardi
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Lombardia 
in Bici 2006

Dieci giorni, dal 14 al 24 settembre,
con oltre cento iniziative per la bici 
e la mobilità sostenibile in tutta la
Lombardia: questo è stato Lombardia in Bici.

È stata impegnativa, ma ce l’abbiamo fatta. In questo ricchissi-
mo cartellone di eventi, coordinato dalla FIAB con il coinvol-
gimento di molti altri soggetti,Milano ha avuto una parte im-

portante e, al suo interno,numerosi e significativi sono stati gli ap-
puntamenti organizzati e gestiti da CICLOBBY.
Come noto, questo contenitore di iniziative si innesta su un even-
to fondamentale, quale il Salone internazionale del Ciclo
(EICMA), che si è tenuto presso i padiglioni della nuova Fiera di
Rho-Pero. Donde l’auspicio che per la mobilità ciclistica ci siano
impegni, obiettivi concreti, attenzione, realizzazioni durante tutto
l’anno e non solo nei giorni in cui si celebrano i fasti fieristici.Ma è
altresì doveroso riconoscere che l’importanza di iniziative come
Lombardia in Bici è anche quella di contribuire a far maturare, ren-
dendole stabili, nuove sensibilità su questi importanti temi. Noi ci
crediamo e ci impegniamo affinché questo accada.
Impossibile ringraziare una a una le persone che hanno partecipa-
to e collaborato, prima durante e dopo, alla organizzazione e alla
realizzazione delle molte iniziative. Impossibile ricordarli uno a
uno ma doveroso ringraziarli tutti.
Tra questi ci piace citare gli eroici superstiti giunti venerdì 15 set-
tembre all’appuntamento per andare al lavoro in bici, nonostan-
te la pioggia battente,e i ragazzi della Italo Calvino per l’iniziativa a
scuola in bicicletta.
Guido Lopez,Gino Cervi,Anna Pavan e Guia Biscaro per la riusci-
ta presentazione del libro “Milano è bella in bici”, edizioni Me-

ravigli, che è già andato esaurito ed è attualmen-
te in ristampa.
I volontari dello stand Bicisicura, allestito
questa volta presso la sede.
I cinquanta rilevatori che si sono resi disponibi-
li a contare le bici in entrata e in uscita dalla
cerchia dei navigli per il 5° censimento dei
ciclisti urbani, coordinato quest’anno da
Gian Pietro Visconti.
Fabio Lopez che ha mirabilmente condotto
una splendida gita nel Parco delle Groa-
ne, di cui è stato direttore per più di venti an-
ni, illuminando anche con dettagli storici i
luoghi visitati, che ci hanno visti rimanere
spesso “a bocca aperta”. L’elenco potrebbe
continuare.
Grazie dunque a tutti coloro che hanno da-
to una mano, a coloro che hanno deciso di
iscriversi, magari approfittando della pro-
mozione sulle nuove iscrizioni nel mese di

settembre, a chi ha rinnovato l’adesione, a chi ha partecipato alle
nostre iniziative. Arrivederci alla prossima.

Eugenio Galli (presidente Fiab CICLOBBY onlus)
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ome noto, la FIAB ha da qualche tempo incluso, fra
i servizi di cui possono fruire gli iscritti (dunque an-
che i soci di CICLOBBY), quello dell’assistenza le-
gale per qualsiasi tipo di problematica possa avere
attinenza con la circolazione delle biciclette. 

Sino ad ora, le questioni sottoposteci con maggior fre-
quenza riguardano le sanzioni amministrative in cui pa-

recchi utenti sono incorsi (spesso per un poco comprensibi-
le e sorprendente eccesso di zelo da parte degli agenti di
polizia municipale), ovvero quelle riguardanti l’annoso pro-
blema del parcheggio delle biciclette nei cortili condominia-
li, diritto sancito (ma troppo spesso sconosciuto o inappli-
cato) dal Regolamento Edilizio Comunale di Milano.

Ripromettendomi di affrontare in futuro quest’ultima pro-
blematica, vorrei questa volta raccontare due episodi at-

tinenti a contravvenzioni elevate
nei confronti di ciclisti.

Una sera di qualche mese
fa una signora, in sella alla
sua bicicletta, stava scen-
dendo dal marciapiede
che costeggia il Castello Sforze-

sco. Nell’eseguire la manovra, pur-
troppo, incappava in una sconnes-
sione del marciapiede stesso, e ca-
deva e battendo la testa. Nulla di
grave, fortunatamente, ma la pru-
denza le suggeriva di recarsi co-
munque al Pronto Soccorso per un
controllo; il posto di pubblica sicu-
rezza dell’ospedale registrava l’ac-
caduto e la signora veniva dimessa
senza alcun riscontro negativo sia
sotto il profilo della salute sia sotto quello della... circolazio-
ne stradale.

Potete immaginare lo stupore della protagonista della no-
stra storia, quando, qualche mese dopo, riceveva una

sanzione amministrativa per essere incorsa nel divieto di cir-
colare sulla sede pedonale, ovvero sul marciapiede.

Aparte il fatto che la signora non stava circolando sul
marciapiede, bensì stava scendendo da esso per immet-

tersi sulla strada, parve a tutti di assistere al classico caso in
cui al danno si aggiungeva la beffa: il Comune, infatti, anzi-
ché scusarsi per lo stato di dissesto di quel tratto di strada,
che aveva provocato caduta e botta in testa (fortunatamen-
te, ma solo fortunatamente, non grave), aveva pensato bene
di multare la malcapitata per una violazione dubbia (scen-
dere da un marciapiede è ben diverso che sfrecciarvi sopra
per la sua intera lunghezza) e contestata non nell’immedia-
to - per così dire “a caldo” -, ma - a freddo - nei giorni suc-
cessivi.

La questione, come si potrà ben intuire, non era di denaro
(la sanzione ammontava a una settantina di euro), ma di

principio e, per questo motivo, con l’ausilio del servizio le-
gale, la signora presentava ricorso al Giudice di Pace.

All’udienza, il Giudice, dimostrando che il “buon senso”,
almeno in alcuni casi, aiuta a far giustizia più di quanto

aiuti il rigore nell’applicare la legge, annullò la sanzione e
salutò i presenti, ammonendo la ciclista a cercare di non pe-
dalare sui marciapiedi e il Comune a tenere i marciapiedi, e

le strade in genere, in condizioni migliori di quelle che oggi
conosciamo.

Il secondo episodio illustra, forse ancora me-
glio, la nostra opinione che dedicare maggiori atten-
zioni al buon senso, potrebbe aiutare ad evitare di incor-
rere in situazioni paradossali.

In occasione di una manifestazione cittadina in biciclet-
ta, il corteo di ciclisti – il cui percorso era stato come

d’abitudine regolarmente comunicato alla Questura e alla
Polizia locale – si trovava a dover transitare in alcune strade
a traffico limitato. Nessun problema, in questo caso per le
bici, ma non così per il servizio d’ordine che, in quella occa-
sione, accompagnava i manifestanti ed era costituito anche
da alcuni volontari motorizzati.

Infatti, per garantire
una maggior sicurezza

ai partecipanti si era resa
opportuna la presenza di
un servizio d’ordine che,
per poter essere ben visi-
bile dall’esterno del cor-
teo e veloce negli spo-
stamenti, era costituito
anche da volontari a bor-
do di motociclette. Que-
sto fatto non aveva mai
creato problemi di alcun
tipo.

Ma lungo il percorso,
il corteo si è trovato

a passare sotto l’occhio
vigile di una telecamera,
la quale quindi ha foto-

grafato uno dei motociclisti che facevano da scorta, regi-
strando il suo transito da una via in cui, normalmente, ciò
gli sarebbe stato vietato.

Certo, la telecamera nulla poteva sapere del percorso già
comunicato dall’organizzazione alle Autorità e della

presenza del servizio di scorta in moto. Ma, tempo qualche
giorno, l’immagine veniva visionata da un addetto, il quale
faceva in modo che la sanzione venisse ugualmente emes-
sa e notificata al malcapitato volontario, proprietario della
moto.

Il motociclista, ricevuto il verbale, si era recato al Coman-
do dei Vigili per spiegare la situazione con tanto di docu-

mentazione e di fax inviati ai vari enti dai responsabili della
manifestazione, spiegando che non stava violando una nor-
ma, ma rendendo un servizio all’associazione col consenso
del Comune stesso. A questo punto ci saremmo attesi che la
Polizia Locale revocasse la sanzione. Invece no: per annul-
lare la sanzione, non c’era altra strada che presentare un ri-
corso al Giudice di Pace. E tanto abbiamo fatto.

Per il momento, il Giudice di Pace, in attesa della senten-
za, ha congelato la sanzione, che quindi non dovrà esse-

re pagata: questo significa che il Giudice ha ritenuto il ricor-
so sufficientemente fondato. Per l’udienza con la decisione
che ne seguirà, se ne riparla a febbraio 2007... Se avrete la
pazienza di aspettare, prometto che vi terrò aggiornati. 

Avv. Massimiliano Gaspari (Servizio legale FIAB)

S edici pagine dal titolo “Bici sul tre-
no in Lombardia”:questa è la nuo-
va pubblicazione disponibile in
Lombardia con una spiegazione

dettagliata e completa su come si può uti-
lizzare la bicicletta con il treno e con gli
altri mezzi pubblici.
Edito dalla Regione Lombardia, DG Infra-
strutture e Mobilità, come supplemento
di “Trasporti in Lombardia” e pubblicato
in circa 130.000 copie, il manuale è stato
realizzato da un team coordinato dalla re-
sponsabile bici+treno di FIAB Lombardia
Silvia Malaguti. Il lavoro ha ricevuto la col-
laborazione di Legambiente Lombardia,
WWF e UTP.
Il manuale è ben fatto, contiene infor-
mazioni chiare su come porta-
re la bici sui treni (sia per Tre-
nitalia che per le Nord), ma
anche sui traghetti, funicolari e
metropolitana.
Tante foto, piccole notizie e
suggerimenti su come muo-
versi in stazione, come salire e
come sistemare la bici sul tre-
no.
L’opuscolo contiene anche in-

formazioni aggiornate sui costi del tra-
sporto bici al seguito sui treni, notizie
particolarmente gradite dai ciclisti lom-
bardi. Si parla, infatti, dell’abbonamento
annuale per bici al seguito scontato per
soci FIAB a 42 euro (per non soci costa
80 euro) e del supplemento bici scontato
“Low Ticket” a 2,10 euro, (valido per 24
ore sui treni a bassa frequentazione -
elenco sul sito FIAB), ora acquistabili in
tutte le stazioni della Lombardia .
E’ questa un'altra iniziativa di grande rile-
vanza in Italia per la promozione del tra-
sporto bici+treno,che pone la Lombardia
all’avanguardia nel panorama nazionale ed
è un motivo di grande soddisfazione per
chi ci ha lavorato e per chi spera in un mi-
glioramento del servizio di bici al seguito.

Stefano Caserini - Ciclodi FIAB

La bicistazione a Sesto sarà
presto una realtà. Durante la

premiazione dei progetti perve-
nuti al bando MiBici promosso
dalla Provincia di Milano (vedi
p.12), il Comune di Sesto San
Giovanni ha visto riconosciuta
la bontà della sua idea e ha ri-
cevuto un finanziamento di
420mila euro, il 60% su un tota-
le di 700mila euro, il massimo
previsto dal bando Mibici.

La bicistazione verrà dunque
realizzata in un’area a fianco

della stazione ferroviaria di
piazza 1° Maggio, insieme ad
oltre un chilometro e mezzo di
piste ciclabili che si raccorde-
ranno con quelle già esistenti
in viale Casiraghi e Italia.

Ora la sfida sarà quella di
realizzare l’opera in tempi bre-
vi, forse già entro la prossima
primavera, e di incrementare
l’uso della bicicletta da parte di
chi prende i mezzi pubblici in

un importante nodo di inter-
scambio ferroviario come quel-
lo di Sesto.

Il progetto prevede il riutiliz-
zo del vecchio deposito bici
delle F.S., e la realizzazione di
una palazzina da utilizzare co-
me ciclofficina da parte del sog-
getto che si occuperà della ge-
stione di stalli coperti e custodi-
ti per le biciclette, di manuten-
zione, della vendita di accessori.
Nel progetto è previsto anche
uno spazio di autoriparazione.

Diritto 
e buon senso
Diritto 
e buon senso:
alcuni casi curiosi
del Servizio legale
FIAB

CC

!
!
!

!
!
!

bicistazione
Nuovi servizi per la mobilità ciclistica

La bicistazione
di Sesto San Giovanni 

FIABFIABdal Coordinamento Regionale

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Il lavoro di FIAB Lombardia per l'intermodalità bici e treno 
Il lavoro di FIAB Lombardia prosegue, in quanto  la “lotta” ritorna al tema princi-
pale, ossia la disponibilità di posteggi bici adeguati e sicuri nelle stazioni. L’utilizzo
intermodale della bicicletta e del treno passa innanzitutto attraverso l’ampliamen-
to dei posteggi per le biciclette nelle stazioni, tema particolarmente critico a Mila-
no ma anche in molte stazioni della Lombardia.
Il trasporto bici+treno non si propone infatti, per ovvi motivi di congestione e di
spazi, di sostituire la modalità più utilizzata del bici+treno+bici (con due diverse
biciclette parcheggiate in modo sicuro nelle due stazioni di partenza e arrivo).

Su questo FIAB Lombardia, insieme a Legambiente e WWF, ha già avviato un
lavoro di censimento delle necessità nelle diverse stazioni, sot-
toposto all’attenzione, e si auspica all’azione, di RFI Milano.
La speranza è che l’opuscolo pubblicato serva anche per otte-
nere un incremento dell'utilizzo del servizio bici+treno da par-
te dei cittadini lombardi e quindi un maggiore impegno di Treni-
talia e RFI per favorire lo sviluppo dell’intermodalità treno+bi-
cicletta.
Per facilitare il movimento delle bici nelle stazioni è in pro-
gramma, per esempio, in alcune città della Lombardia, l'istalla-
zione di canaline scivolo, con il coordinamento dell'arch. Paola
Tessitore di RFI Milano.

mezzi pubblici
Con la propria bici 
sui mezzi pubblici
in Lombardia 
Un manuale con istruzioni 
per l’uso, consigli e prezzi

ciclobby 06-4 DEF+  14-12-2006  11:15  Pagina 14



Siamo partiti in quattor-
dici la mattina del 10 set-

tembre,dalla stazione di Ar-
quata Scrivia, in direzione
Gavi diretti a Voltaggio.

La giornata era soleggiata e
piuttosto calda; date le buo-

ne condizioni atmosferiche il
gruppo avrebbe potuto essere
più numeroso ma, dato che nel
percorso era previsto l’impegnativo pas-
so della Bocchetta, buona parte dei par-
tecipanti alle mie gite, non adeguatamen-
te allenati, l’hanno comprensibilmente
evitata.

Il tragitto che porta a Gavi è in gran par-
te in leggera salita, lo abbiamo però per-

corso velocemente perché avevamo tutti

una gran voglia di pedalare.

Arrivati a costeggiare il fiume Lemme,
il paesaggio diventa boscoso e forte-

mente ondulato, bello da ammirare natu-
ralmente, ma il gruppo questa volta era
soprattutto concentrato a pedalare di
buona lena.

Aun certo punto ho consigliato a Sal-
vatore, Katia e Paolo Mininni che di-

mostravano di essere i più scal-
pitanti, di andare avanti sottin-
tendendo, naturalmente, che
avrebbero dovuto aspettarci a
Voltaggio: borgo da visitare, co-
me da programma. Per una biz-
zarra distrazione collettiva i tre
non si sono ricordati di fermarsi
lì e hanno proseguito fino al pas-
so della Bocchetta. Peccato per

loro, perché abbiamo apprezzato molto il
posto.

Splendido il ponte Romano attraversa-
to dal Lemme, belle le caratteristiche

strade del borgo restaurate con buona
fedeltà, il monastero dei Cappuccini, oggi
pinacoteca con quadri d’epoca,e la chiesa
di San Giovanni Battista con la sua carat-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
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S arà anche quest’anno una tranquilla passeggiata do-
menicale, adatta a tutti, che partirà da via Dante e ar-
riverà, dopo circa due ore, al parco Lambro, presso il
Centro Piamarta.

Qui ci sarà la tradizionale estrazione a sorte di premi: una
vacanza in Trentino, numerose biciclette e altri premi. Ver-
ranno premiate le scuole più numerose (elementari e me-
die). Contemporaneamente ci saranno il ristoro a cura del
Centro Piamarta e l’animazione musicale. Anche quest’anno
infatti termineremo la fe-
sta con un gran ballo
collettivo, accompagnati
dal gruppo musicale
“Organetti e dintorni”.
Iscrizioni presso il gaze-
bo Ciclobby in via Dan-
te da sabato 10 marzo
oppure presso la segre-
teria Ciclobby in via
Borsieri 4.
- adulti: 5 euro
- bambini fino a 12 an-

ni: 3 euro
- gruppi familiari di 3

persone o più: 3 euro
- gruppi FIAB di altre cit-

tà: 3 euro

Ringraziamo gli sponsor che
ci hanno già assicurato il loro
sostegno: ANCMA, Comieco,
COOP Lombardia, Patagonia,
Zanichelli 
Hanno finora aderito: Arcira-
gazzi, Associazione Paraple-
gici, MAM Mamme antismog
di Milano, WWF Lombardia.

teristica cupola. Nuovamente in sella ab-
biamo affrontato la salita che conduce al
passo, con il paesaggio che diviene man
mano sempre più verde e panoramico.A
metà salita ci siamo fermati ad una fonta-
na per rifornirci di acqua dopodiché mi
sono ritrovato da solo perché, avendo
voluto essere l’ultimo a rifornirsi, quando
è arrivato il mio turno, gli altri, uno alla
volta, erano già ripartiti.

In questo lasso di tempo passato prima
di ricongiungermi con qualcuno dei

miei compagni, ho assaporato momenti
belli, mi sentivo in armonia con quel pae-
saggio pieno di colore, pedalando gene-
rosamente in quella salita dalla pendenza
del 12-13 % in cui le acque del fiume
Lemme, in contrasto col suo nome, scor-
revano veloci e scroscianti verso valle.
Ricongiuntici sul passo con i tre irrequie-
ti fuggitivi, abbiamo affrontato veloce-
mente la lunga discesa che porta fino alle
porte di Genova.

Per raggiungere il porto antico non ab-
biamo avuto difficoltà, perché cono-

scevo un percorso scorrevole e senza ec-
cessivo traffico automobilistico. Dopo
averlo raggiunto, abbiamo prima sentito
l’esigenza di un abbondante ristoro in un
attrezzato e fresco Bar-Gelateria dopo di
che, appagati e disposti a camminare a
piedi, ci siamo immersi nelle particolaris-
sime strade dell’antico porto. I vicoli
strettissimi, costeggiati da palazzi alti che
non consentono alla luce del sole di arri-
vare direttamente in essi, le botteghe tipi-
che, di artigiani e venditori di cose più
svariate, la mescolanza degli odori assor-
bita dai caseggiati, ci testimoniavano le ca-
ratteristiche di un antico quartiere dedito
alla vita di mare.

Tutto questo mi ha provocato una cer-
ta emozione, l’effetto che qualcosa di

fortemente latente e remoto mi riaffio-
rasse in superficie, ricordandomi una
continuità emotiva con i nostri antenati.
Credo sia stata apprezzata anche dagli al-
tri del gruppo questa visita alla parte più
storica di Genova. Concludo, evidenzian-
do che anche il ritorno in treno è stato
comodo, malgrado che, nelle domeniche
estive, quella linea ferroviaria sia spesso
sovraccarica.
Arrivederci alla prossima.

Pietro Scafati
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Dicembre 2006
Venerdì 15 Dicembre
Festa di Natale 
di Ciclobby
Ritrovo alle 19.00, Sede Ciclobby. Tutti
insieme in sede per gli auguri natalizi!.
Quota: Euro 10. Proposta di: Ciclobby,
Tel. 02 69311624. Email: ciclobby@asso-
ciazioni.milano.it 

in città W
Sabato 16 Dicembre: Galli, farfalle,
elefanti, lumache... 2a puntata. Ritrovo
alle 09.45, davanti al Planetario (Giardini
Pubblici ), partenza alle 10.00. Continua la
rassegna degli animali che hanno trovato
ospitalità su tetti, balconi e anfratti dei pa-
lazzi.Possibilità di vedere da vicinissimo una
farfalla in ferro battuto del celebre Mazzu-
cotelli. Da non perdere!. Quota: soci 3 eu-
ro, non soci 6 euro, ragazzi gratis. Proposta
di:Anna Pavan, segr. 0269311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

in città
Domenica 17 Dicembre: Milano Ar-
te. Ritrovo alle 10.00, piazza Duomo, lato
Piazzetta Reale, partenza alle 10.15. Parte-
cipazione gratuita. Proposta di: Maria Luisa
Bonivento e Granfranco Rocculi, segr.
0269311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

Gennaio 2007
yx

Sabato 13 Gennaio: Bici. Pranzo: Risto-
rante. Alla cucina del Previ. Lungo il na-
viglio pavese da Milano a Pavia tra campi
brinati e canali ghiacciati,ma la maggiore at-

LEGENDA
difficoltà
aereo+bici K
auto+bici H
treno+bici G
pullman+bici J
traghetto+bici F
metro+bici MM
pranzo al sacco

pranzo in trattoria yx
pernottamento j
anche per bambini W

Appuntamenti
fissi

Milano Arte: terza Domenica di ogni
mese. Ritrovo in piazza Duomo, lato
piazzetta Reale, alle 10.00. Alle10.15
inizio del giro alla scoperta della nostra
città.Termine intorno alle 13.00. Orga-
nizza Maria Luisa Bonivento e Gian-
franco Rocculi illustra la toponomasti-
ca ed i monumenti.

Cicloturismo nella campagna intor-
no a Milano con partenza e ritorno in
città senza treno:
• seconda domenica del mese con ri-
trovo alle 9.45 davanti alla sede di via
Borsieri
• quarta domenica del mese con ri-
trovo alle 9.45 davanti alla Chiesetta di
S. Cristoforo,Alzaia Naviglio Grande.

!!!!!!

!!!!!!

AAppuntamenti

L’aiuto di molte persone 
è indispensabile
Da mesi siamo al lavoro per preparare una Bicinfesta di primave-
ra all’altezza di quella che lo scorso anno ha sottolineato i 20 an-
ni di vita di Ciclobby.
Qui vi diamo conto di quanto è già stato pensato e deciso: ma
mancano ancora alcuni mesi e molti punti sono ancora aperti.
Sono in corso le riunioni organizzative e l’aiuto di molte perso-
ne è indispensabile, soprattutto nelle due settimane che prece-
dono Bicinfesta, nei nove giorni del gazebo in via Dante. Se si è
in tanti, ci si diverte anche di più!
Chi non può partecipare all’organizzazione, ma ha suggerimenti
utili, può contattare la coordinatrice Anna Pavan 
(annapav@alice.it)

Nella foto Bicinfesta 2005 
saluta Bicinfesta 2007 
e le augura buona riuscita

Da un borgo 
medioevale

Bicinfesta di primavera
Prepariamo insieme la 21a edizione 

di Bicinfesta di primavera 
Domenica 18 marzo 2007

Escursioni in bici

Da un borgo 
medioevale

all’antico porto
di Genova
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MM yx
Domenica 18 Febbraio: Bici+Metro-
politana. Pranzo: Al sacco o in trattoria.
Quei pittoreschi scorci sull’Adda. Si
pedala in un ambiente boscoso e ondulato,
costeggiando il fiume e alternandoci fra le
due sponde. Gessate,Vaprio d’Adda, Cano-
nica, Brembate, Bottanuco, Calusco, Pader-
no d’Adda, Porto d’Adda, Trezzo d’Adda,
Concesa, Inzago, Gessate. Bici consigliate:
City Bike, Corsa, MTB. Proposta di: Pietro
Scafati, ab.02877295.
Email: pietro.scafati@fastwebnet.it 

in città W
Sabato 24 Febbraio - Carnevale
Bici in maschera 
Laboratorio creativo per bambini e
genitori. Alle 14,00 mascheriamo la no-
stra bicicletta con materiali di recupero e
non. Alle 16,30 partenza biciclettata con
le bici mascherate.Quota,compresi mate-
riali e merenda: soci 5 euro,non soci 8 eu-
ro.Per il laboratorio max 20 bici.Prenotar-
si entro giovedì 22 presso Ciclobby segr.
0269311624. Proposta di Silvia Malaguti.
Email: silviamala@katamail.com

G yx
Domenica 25 Febbraio: Treno+Bici.
Pranzo:Trattoria. Il monte Fasce. Arram-
picata di 10 km seguita da una discesa spet-
tacolare di 30 km con panorami mozzafia-
to. Genova, Boccadasse, Sturla, Borgoratti,
Apparizione,Monte Fasce,Uscio,Recco.Bi-
ci consigliate: City Bike, Corsa, Ibrida, MTB.
Proposta di:Aurelio Heger, cell.337361818.
Email: auriheger@alice.it 

in città
Mercoledì 28 Febbraio: La casa-mu-
seo Mangini Bonomi e dintorni. Ritro-
vo alle 14.45,piazza Borromeo,partenza al-
le 15.00.Visita guidata alla preziosa dimora
di Emilio Carlo Mangini che lasciò una ric-
chissima collezione di oggetti di uso quoti-
diano delle più diverse epoche. Per la deli-
catezza dell’ambiente la visita è permessa a
piccoli gruppi di 10 persone. Prenotazione
obbligatoria in sede Ciclobby.Quota: soci 3
euro, non soci 6. Proposta di: Anna Pavan,
Tel. 02.69311624.

Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

Marzo 2007
G yx

Domenica 4 Marzo: Treno+Bici. Pran-
zo:Al sacco o in trattoria.La Rocca di An-
gera. Collinare con percorso ondulato e
molto panoramico. Raso, Orino, Besozzo,
Brebbia, Ispra,Angera(visita alla Rocca),Tai-
no, Sesto Calende. Bici consigliate: City Bi-
ke, Corsa, Ibrida, MTB. Proposta di: Pietro
Scafati, ab.02877295.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

in città
Domenica 4 Marzo: Le architetture
milanesi di Giovanni Muzio. Ritrovo al-
le 10.00, piazza Duomo, lato Piazzetta Rea-
le, partenza alle 10.15. Modernità senza

avanguardia. Quota: soci 3 euro, non soci 6
euro. Proposta di: arch. Enrico Prevedello,
Tel. 02.69311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

in città
Sabato 10 Marzo: Ignazio Gardella a
Milano. Ritrovo alle 09.45, Piazza Duomo,
lato Piazzetta Reale, partenza alle 10.00.Un
itinerario per conoscere la produzione di
un protagonista dell’architettura italiana del
Novecento.Tra le opere più significative la
casa al Parco, il PAC, la casa di via Marchion-
di.Quota: soci 3 euro, non soci 6 euro.Pro-
posta di: arch. Pierfrancesco Sacerdoti, Tel.
02.69311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

Domenica 11 Marzo
Bicisicura in piazza 
Via Dante, ang.Cairoli presso gazebo Bi-
cinfesta. I volontari di Ciclobby eseguo-
no piccole riparazioni all’impianto luci.
Campagna di sicurezza del ciclista. Pro-
posta di: Ciclobby, segr. 0269311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

Domenica 18 Marzo
Bicinfesta
Passeggiata in Milano adatta a tutti. Da
via Dante al parco Lambro, presso il
Centro Piamarta. All’arrivo ristoro,
estrazione a premi e danze popolari.
(vedi a pag 16). Iscrizione presso il gaze-
bo Ciclobby in via Dante da sabato 10
marzo oppure presso la segreteria Ci-
clobby in via Borsieri 4.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

trattiva è una raffinatissima mangiata dal
mitico Antonio in Borgo Ticino. Milano S.
Eustorgio, Binasco, Certosa di Pavia, Pavia.
Bici consigliate: City Bike, Ibrida, MTB. Pro-
posta di:Aurelio Heger, cell. 337361818.
Email: auriheger@alice.it 

in città
Sabato 20 Gennaio: Architettura del
Novecento tra Porta Venezia e viale
Bianca Maria. Ritrovo alle 09.45, Planeta-
rio (Giardini Pubblici di corso Venezia), par-
tenza alle 10.00. L’itinerario si svolge in una
delle zone più rappresentative dell’architet-
tura del primo Novecento, con opere di
Arata, Andreani, Campanini, Portaluppi,
Ponti.Visita anche a due cortili privati.Quo-
ta: soci 3 euro, non soci 6 euro, ragazzi gra-
tis. Proposta di: Pierfrancesco Sacerdoti,
segr. 0269311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

G yx W
Domenica 21 Gennaio: Treno+Bici.
Pranzo: Al sacco o in trattoria. La Man-
dria. Percorso pianeggiante, ci porta in una
delle più importanti residenze storiche dei
Savoia. Particolarmente piacevole si presen-
ta la disposizione panoramica e la morbida
ondulazione delle verdi stradine del parco.
Stazione di Porta Susa, piazza Statuto, Via
San Donato, Pianezza,Venaria Reale. Ritor-
no con qualche variante. Bici consigliate:
Passeggio, City Bike, Corsa, Ibrida, MTB.
Proposta di: Pietro Scafati, ab.02877295.
Email: pietro.scafati@fastwebnet.it 

in città
Domenica 21 Gennaio: Milano Arte.
Ritrovo alle 10.00, Piazza Duomo, lato Piaz-
zetta Reale, partenza alle 10.15. Partecipa-
zione gratuita.Proposta di:Maria Luisa Boni-
vento e Gianfranco Rocculi, segr.
0269311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 

G yx
Domenica 28 Gennaio: Treno+Bici.
Pranzo:Al sacco o in trattoria. L’Adda co-
steggiato dall’alto. Costeggeremo l’Ad-

da percorrendo prima la sponda ovest poi
la est, inoltrandoci nella fitta macchia che
ne accompagna il suo cammino. Gessate,
Groppello, Vaprio, Trezzo d’Adda, Porto
d’Adda,Calusco,Brivio,Calolzio Corte.Bici
consigliate: City Bike, Corsa, Ibrida, MTB.
Proposta di: Pietro Scafati, ab. 02877295.
Email: pietro.scafati@fastwebnet.it 

Gyx
Domenica 28 Gennaio: Treno+Bici.
Pranzo:Trattoria.Dalla Loggia al Torraz-
zo. Attraverseremo la bassa bresciana lun-
go un percorso cicloturistico,parte su stra-
da e parte su pista ciclabile. Brescia, Flero,
Verolanuova,Pontevico,Cremona.Bici con-
sigliate: City Bike, Corsa, Ibrida, MTB. Pro-
posta di:Aurelio Heger, cell.37361818.
Email: auriheger@alice.it 

Febbraio 2007
in città W
Domenica 11 Febbraio: Torri e grat-
tacieli a Milano. Ritrovo alle 09.45,piazza
San Babila davanti alla chiesa, partenza alle
10.00.Alla scoperta degli edifici alti di Mila-
no, tema oggi di grande attualità. Dalla tor-
re di piazza San Babila ai contestati edifici
sopra la stazione Garibaldi. Quota: soci 3
euro, non soci 6 euro. Proposta di: arch.
Pierfrancesco Sacerdoti,Tel. 02.69311624.
Email: ciclobby@associazioni.milano.it 
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Biciclette efficienti
Ricordiamo che per partecipare alle
gite è necessario presentarsi con bici-
clette in perfetta efficienza, freni e luci
funzionanti, camere d’aria di scorta e
attrezzi per le riparazioni. Quanto al
casco, l’esperienza insegna che indos-
sarlo salva sempre da conseguenze più
o meno gravi in caso di caduta.

Guarda il regolamento gite
Tutti i soci sono invitati a sottoscrivere
la domanda di ammissione a parteci-
pare alle iniziative cicloturistiche ed a
prendere visione delle norme che re-
golano lo svolgimento delle gite: è un
modo per partecipare con spirito col-
laborativo e consapevolmente alle at-
tività della nostra associazione.

Consultate il nostro sito internet:
www.ciclobby.it
E se volete scriverci:
ciclobby@associazioni.milano.it

Meglio prenotarsi 
Escursioni con bici+treno
La partecipazione alle gite di persone
non prenotate è sconsigliata: coloro
che desiderassero aggregarsi alla co-
mitiva presentandosi alla stazione, do-
vranno provvedere ad acquistare i bi-
glietti ma, non essendo loro garantito il
posto per la bici, qualora salissero sul
treno (dopo che avranno preso posto
le persone regolarmente iscritte) ver-
seranno 2 Euro se soci o 30 Euro per
quota associativa (alle gite si partecipa
solo se associati a Ciclobby) se non so-
ci, a titolo di rimborso spese generali
della Onlus.
Pertanto, poiché sui treni i posti per le
biciclette sono spesso limitati,vi invitia-
mo ad iscrivervi tempestivamente,
versando la quota relativa, per non ri-
manere esclusi dalle escursioni
bici+treno.

Altre escursioni
Anche per le escursioni che non utiliz-
zano il treno e partono da Milano è
sempre necessaria, salvo diversa indica-
zione, una iscrizione da farsi anche solo
telefonicamente, in ogni caso per avere
conferma del punto di ritrovo e dell’iti-
nerario proposto che potrebbero es-
sere cambiati (e questo potrebbe, an-
che se più raramente, succedere anche
per le gite treno+bici) mentre il paga-
mento della quota potrà essere effet-
tuato direttamente il giorno della gita.

Controlla sul web
o telefona in segreteria

Le informazioni complete di tutte le
gite le trovate in internet, nella sezione
cicloturismo del nostro sito, alla pagina
web: http://www.ciclobby.it/

Contattate in ogni caso la Segreteria,
entro il sabato ore 12, o consultate il
sito nella sezione Cicloturismo per
avere notizie e conferma dell’orario.

GENNAIO
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Zona 1
Cinema Cavour NO BICI
piazza Cavour 3 - Milano
Tel.: 02.6595779
Riduzione sull’ingresso dal lunedì al venerdì
non festivi con tessera Fiab Ciclobby in corso
di validità.

Erboristeria La Viola  NO BICI
via Cesare da Sesto 9 - 20123 Milano
Tel.: 02.8373512 - www.laviolamilano.it
La Gravure Stampe antiche e cornici NO BICI
via Laghetto 7 - 20122 Milano
Tel.: 02.76023500
Rossignoli NPRV
corso Garibaldi 71 - 20122 Milano
Tel.: 02.804960 - www.rossignoli.it
Silvestrini RUV
viale Caldara 6 - 20122 Milano
Tel.: 02.55013248 - Fax: 02.54189140

Zona 2
A.W.S. Bici motor CNRV
via Ponte Seveso 33 - 20125 Milano
Tel.: 02.67072145 - awsbici@fastwebnet.it
Fastbici di Galvan e C. CPRUV
via Breda 122 - 20126 Milano
Tel.: 02.36562914 - fastmoto1@fastwebnet.it

Zona 3
Detto Pietro Store PRUV
viale Vittorio Veneto 8 - 20124 Milano
Tel.: 02 29405018 
www.dettopietro.com
dettopietro@dettopietro.com
Due Ruote Porpora RV
via Porpora 151 - 20131 Milano
Tel.: 02.2847956 
michele.scirano@tiscali.it
Nart Afra sas PRV
via Paracelso 5 - 20129 Milano
Tel.: 02.29529815 - www.narteziocicli.it
nartezio@tiscali.it
Scirano Bike CDPRUV
di Massimo Scirano
via Catalani 39 - 20131 Milano
Tel.: 347 4455164
Silvestrini RUV
piazzale Susa 7 - 20133 Milano
Tel.: 02.87391899 - Fax: 02.87391781

Tenedini Marco RV
via Felice Casati 10 - 20124 Milano
Tel.: 02.29522536

Zona 5

Area Bici CPRUV
via Ettore Bugatti 6 - 20142 Milano
Tel.: 02.89301248 - www.areabici.it

La Bicicletteria CNPRUV
via A. Sforza (ang. via Spaventa 1) 
20141 Milano
Tel.: 02.8461286 - www.labicicletteria.it
info@labicicletteria.it

Zona 6
Ciclofficina Barona PRUV
via Privata Cassoni - Milano
(tra via Zumbini 28 e via Ettore Ponti 21)
Tel.: 02.89056878
La Bicicletteria CNPRUV
via Washington 60 - 20146 Milano
Tel.: 02.4984694 - www.labicicletteria.it
info@labicicletteria.it

Zona 8
Doniselli RV
via Procaccini 11 - 20154 Milano
Tel.: 02.34533031 - www.doniselli.it
La Bicicletteria CNPRUV
Centro Comm. Portello - p.le Accursio -
20156 Milano
Tel.: 02.39260565 - Fax: 02.3005014
www.labicicletteria.it
info@labicicletteria.it
Olmo - La Biciclissima RUV
via P. Nuvolone 28 - 20156 Milano
Tel.: 02.33400992 - www.olmo.it

Zona 9
Bottega del Ciclo RV
via Farini 78 - 20159 Milano
Tel.: 02.66803205
Igor Bike di Igor Verner CLNPUV
via Francesco Arese 20 
(ang. via Thaon di Revel) - 20159 Milano
Tel.: 02.69901353
Nino Bixio R
viale Fulvio Testi 64 - 20155 Milano
Tel.: 02.66102953
Vivà Ristorante self-service e pizzeria NO BICI
via Borsieri 5 - 20159 Milano
Tel.: 02.66823386

FUORI MILANO
Bonariva Alfredo RV
via Milano 220 
20021 Baranzate di Bollate (MI) 
Tel.: 02.3560687
Cicli Cordara PRUV
di Eliseo Patriarca
via Magenta 26 - 20081 Abbiategrasso (MI) 
Tel.: 02.94608527 - www.ciclicordara.it
eliseo.patriarca@libero.it 

Sostieni CICLOBBY !

Sostieni l’associazione cicloambientalista che promuove l’uso della bici 
per la mobilità quotidiana e per il tempo libero, tutela i diritti dei ciclisti 

e rivendica lo sviluppo di una mobilità sostenibile e sicura.

PER ASSOCIARSI a Fiab CICLOBBY è possibile 
n passare in sede dal martedì al venerdì 17-19; sabato 10,30 - 12) 
n recarsi presso un Ciclobby Point
n effettuare un versamento sul ccp. n. 11 35 82 07

intestato a: CICLOBBY - Via Borsieri 4/E - 20159 Milano
n effettuare un bonifico bancario sul conto n. 10 00 00 00 46 73 - Abi 01025 -

Cab 01631 - Cin S – Banca San Paolo, intestato a CICLOBBY onlus.
In questi ultimi due casi (conto corrente postale e bonifico bancario) è importante ri-
cordarsi di indicare cognome, nome, indirizzo e causale del versamento (nuovo so-
cio/rinnovo).

Quote associative
Under 18 e studenti € 15

Socio Ordinario € 30

Socio Sostenitore € 40

Socio Benemerito € 80

Familiari € 15
(per gli appartenenti allo stesso gruppo
familiare di un Socio Ordinario)

LEGENDA
C bici di cortesia durante le riparazioni
D deposito di biciclette
L lavaggio bici
N noleggio di biciclette
P pompa pubblica
R riparazione di biciclette
U bici usate
V vendita di bici, accessori, abbigliamento 

3

4

9

5
6

28

7
1

I CICLOBBY POINT
sono esercizi commerciali

amici della bici e convenzionati 
con la nostra associazione.

Presso i CICLOBBY POINT puoi
– beneficiare degli sconti previsti per i

soci
– ritirare il notiziario ed il calendario

delle nostre iniziative
– iscriverti a CICLOBBY o rinnovare

l’iscrizione.

CICLOBBYpoint

ciclobby 06-4 DEF+  14-12-2006  11:15  Pagina 20


